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sull'orizzonte della vita del nostro paese ; 
ma gioire per il semplice valore di ten-
denza di una legge che viene 47 anni dopo 
che fu introdotto l'insegnamento ginnastico 
nelle scuole medie, 31 anni dopo promul-
gata l'obbligatorietà dell'insegnamento gin-
nastico, mi pare sia andare a nozze coi fi-
chi secchi, sia non nell'intenzioni, ma nei 
fatti, una ironia semplicemente. 

Eppoi, quando si premette che «il proble-
ma dell'educazione fìsica assume, se non una 
maggiore, una uguale importanza di quello 
dell'educazione intellettuale, e che l'equili-
brio fra la sanità fìsica e la coltura è asso-
lutamente necessario all'elevazione graduale 
delle presenti e future generazioni d'Italia »; 
quando si premette ancora: « Poiché tornerà 
egualmente vano parlare di valida difesa 
nazionale, al pari che di crescente attività 
e produttività nazionale, finché non sia en-
trato nella coscienza universale il concetto 
che il precipuo coefficiente, la condizione 
indeclinabile, il fondamento essenziale di 
tutto questo, risiede nella sana vigoria e 
resistenza del corpo e della salute ed in 
quelle preziose doti e virtù fisiologiche e 
psichiche, che trovano la loro base, così per 
l'individuo, come perle masse, in una buona 
ed intensa educazione fisica... » (e mi fermo 
perchè già ce n'è abbastanza) ; quando dopo 
tali premesse ci si accontenta di proporre 
l'accettazione di una legge malgrado imper-
fezioni e malgrado lacune, per le quali Io 
stesso relatore dichiara che, se attuata, que-
sta legge mostrerà l'urgenza (l'urgenza! ca-
pite?) di nuove riforme e di ulteriori prov-
vedimenti legislativi; quando si parte da 
siffatte premesse dogmatiche di alta filo-
sofìa educativa, per arrestarsi contenti e so-
disfatti a così poveri fatti, davvero viene 
voglia di proporre un'altra legge, una legge 
moralmente igienica, una legge proibitiva 
delle solenni verbosità senza contenuto fat-
tivo, e ciò per omaggio e rispetto a quella 
modestissima architettura morale che vuole 
armonizzati le parole e i fatti, i propositi e 
le loro sanzioni! Saranno poveri i fatti al-
lora, ma non ci faranno arrossire di essere 
stati cattivi pagatori di cambiali magnilo-
quenti e decorative. Perchè, infine, o si ha 
fede nella efficacia, nella utilità della edu-
cazione fìsica, e allora vi si provveda ade-
guatamente; o in fondo si è un pochino scet-
tici, e allora bisogna lasciare da un canto le 
insincere e sterili verbosità apologetiche ed 
avere il coraggio di proporre senz'altro la 
soppressione di questo capitolo di spese, il 

i 
! quale, se è troppo poco per quelli che cre-

dono nell'opera integratrice dell'educazione 
fìsica, è troppo per quelli che non vi cre-
dono, e sarebbe stato fino ad oggi, e mag-
giormente sarebbe in avvenire, uno sper-
pero improduttivo pel paese ed oneroso per 
l'erario dello Stato. 

Io, senza infatuazioni bigotte, credo fer-
mamente, sinceramente, nella efficacia della 
educazione fìsica, ed è per questo che au-
guravo una legge più completa, più orga-
nica, soprattutto più armonizzante con gli 
alti obbiettivi che essa si prefigge. 

Tuttavia non faccio il voto che essa 
venga ritirata per essere ripresentata in tempi 
migliori; non lo faccio per non ritardare ul-
teriormente quel rimedio, sia pure esiguo, 
quel vantaggio, sia pure minuscolo, ma es-
senziale per i bisogni incalzanti di quei 
molti che si dibattono da tanti anni in sti-
pendi, diciamolo pure, avvilienti ed affa-
manti. 

Mi auguro soltanto che la Camera voglia 
approvare quegli emendamenti, che valgano, 
anche di poco, a migliorare e rafforzare 
questa legge, non solo nei riguardi delle 
condizioni economiche degli insegnanti, ma 
anche e soprattutto in riguardo alla sorte 
della educazione fìsica in Italia. 

Noi ci troviamo in questa, come in tante 
altre non infrequenti situazioni, dirò così, 
iugulatorie, in cui siamo costretti a votare 
in blocco anche ciò che dovremmo condan-
nare e respingere. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Interrogazioni, interpellanze e mozioni. 
PRESIDENTE. Si dia lettura delle in-

terrogazioni presentate durante le ferie par-
lamentari ed oggi stesso. 

CAMERINI, segretario, legge : 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della istruzione pubblica per sa-
pere se intenda provvedere al migliora-
mento economico dei segretari d'Univer-
sità, non contemplati nella recente legge 
« Provvedimenti sull'istruzione superiore » 
ed in quella sullo stato economico degli 
impiegati^ che si trovano in condizioni di 
inferiorità rispetto a tutti gli altri impie-
gati cui sono equiparati. 

« Zerboglio ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell' in-


